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REPUBBLICA ITALIANA 

R E G I O N E  S I C I L I A N A 

ASSESSORATO REGIONALE ATTIVITA'PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO REGIONALE ATTIVITA'PRODUTTIVE 

Il Dirigente Generale 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Regolamento (CE) n°1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 

2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 

n°1783/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n°1083/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 luglio 

2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (CE) n°1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il 

Regolamento (CE) n°1083/2006 del Consiglio del 11 luglio 2006 sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (CE) n°846/2009 che modifica il Regolamento (CE) n°1028/2006; 

VISTO il Regolamento (CE) n°1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce 

modalità di applicazione del Regolamento (CE) n°1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione e del Regolamento (CE) n°1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale; 

VISTO il Regolamento CE n°800 del 06.08.2008; 

VISTO il DPR 3 ottobre 2008 n°196 recante disposizioni circa l’applicazione del regolamento (CE) 

1083/2006 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese; 

VISTA la Circolare n°6923 del 21 aprile 2009 concernente Regolamento (CE) n°1828/06; 

VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003 n°196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007-2013, adottato con decisione della 

Commissione Europea C(2007) 4249 del 7 settembre 2007; 

VISTO l'Asse 3 del PO FESR 2007/2013 Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse 

paesaggistico-ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo; 

VISTO l'Obiettivo Specifico 3.3. Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano 

attraverso l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica ed il 

potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche; 

VISTO l'Obiettivo Operativo 3.3.1. Potenziare l’offerta turistica integrata e la promozione del 
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marketing territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico 

ambientali; 

VISTA la Linea di intervento 3.3.1.4 Azioni per l’attivazione, la riqualificazione e l’ampliamento 

dell’offerta ricettiva locale e delle correlate attività di completamento, da realizzarsi nelle aree a 

vocazione turistica, mediante riconversione e/o riqualificazione del patrimonio immobiliare già 

esistente, con particolare riferimento ad edifici storici e di pregio siti nei centri storici, nei borghi 

marinari, ed agli edifici della tradizione rurale, garantendone le condizioni di accessibilità alla 

pubblica fruizione ed in relazione alla capacità dei territori di sopportare il carico antropico 

derivante dai predetti insediamenti produttivi e con processi produttivi rispettosi dell’ambiente (ctg. 

nn° 6, 9, 57); 

VISTE le Linee guida per l’attuazione del P.O. FESR 2007 – 2013, adottate con Deliberazione di 

Giunta regionale n°266 del 29 ottobre 2008; 

VISTO il Documento “Requisiti di Ammissibilità e Criteri di Selezione” adottato con deliberazione 

di Giunta n°188 del 22 maggio 2009; 

VISTO il Documento “Descrizione dei sistemi di gestione e controllo” approvato dalla 

Commissione il 6 luglio 2009; 

VISTO l’art 18 della L.R. del 6.08.2009 n°9; 

VISTO il D.A. n.85/GAB del 23.12.2009, registrato alla Corte dei Conti il 13.01.2010 reg. n°1 fg. 

n°2, con cui sono state sono approvate e rese esecutive le direttive per l’attuazione della Linea 

d’intervento 3.3.1.4 del Programma Operativo del Fondo Europeo Sviluppo Regionale della Sicilia 

2007-2013; 

VISTO il D.A. n.39/Gab del 5.11.2011 che ha apportato parziali modifiche al citato D.A. n.85/Gab 

del 23.12.2009; 

VISTO il D.D.G .n.85/4 del 20.01.2011, pubblicato sulla GURS n. 6 del  4.02.2011, con il quale 

sono stati approvati il bando pubblico e i relativi allegati per l'attivazione della linea di intervento 

3.3.1.4 del PO FESR 2007/2013; 

VISTA  la circolare n.3, prot.n.529/4S del  6.04.2011, pubblicata sulla GURS n.17 del 15.04.2011, 

con la quale vengono forniti indicazioni e precisazioni in ordine ai contenuti del predetto bando; 

CONSIDERATO che l’art.11 del bando in questione, in particolare,l’indicatore n.10, relativamente 

al numero di occupati,  riporta il seguente punteggio: sino a 3 occupati –punti 0,5, da 4 a 5 occupati 

–punti 1, superiore a 5 –punti 1,5 , non considerando che gli eventuali occupati stagionali e a tempo 

parziale costituiscono frazioni di ULA; 

VISTE le numerose richieste di proroga del termini di presentazione dei progetti, già fissato in 120 

giorni dalla pubblicazione del citato bando sulla GURS, pervenute da parte del tessuto 

imprenditoriale e dagli Ordini professionali e motivate, principalmente, dalla difficoltà di 

soddisfare, entro i predetti termini, le condizioni di ammissibilità previste dall’art.8 del bando 

nonché dalla difficoltà di ottenere, entro i medesimi termini, il rilascio dell’attestazione di solidità 

finanziaria prevista dall’art.12 dello stesso bando; 

VISTE le note prot. 6943 del 18.04.2011 e prot. 7412 del 22.04.2011 del Dipartimento 

Programmazione – Iniziative di accelerazione e riprogrammazione, in attuazione della Delibera 

CIPE 01/2011- che richiamano le Autorità di gestione “ad accelerare le procedure di attuazione dei 

programmi operativi..rimuovere le criticità tuttora presenti e ad avviare le necessarie misure di 
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accelerazione” che possono incidere sulle capacità di conseguire i target 2011 e 2012; 

CONSIDERATO che, pur volendo incrementare le garanzie del buon esito degli interventi e la 

massima fruibilità delle agevolazioni da parte delle imprese, non può essere posta in essere alcuna 

azione che provochi ritardo sull’iter procedurale previsto; 

RITENUTO, pertanto, di poter soddisfare, soltanto in parte, le esigenze manifestate dal tessuto 

imprenditoriale e dagli Ordini professionali e di rettificare, contestualmente, il contenuto dell’art.11 

del bando, in particolare, per quanto attiene all’indicatore n.10  

DECRETA 

Art.1) In relazione a quanto specificato nelle premesse, fermo restando il termine già fissato per 

la presentazione delle domande di finanziamento dal bando pubblico per l’attivazione della linea 

d’intervento 3.3.1.4, pubblicato sulla GURS n.6 del 4.02.2011, viene fissato al 4 luglio 2011 il 

termine ultimo per trasmettere, entro le ore 13, a questo Dipartimento, a integrazione di quanto già 

presentato e con le stesse modalità già indicate dall’art.12 del bando, la documentazione (elaborati 

e ogni autorizzazione necessaria per la realizzazione dell’intervento edilizio) così come 

dettagliatamente prevista dall’art.8 del bando stesso, nonché, per trasmettere l’attestazione 

comprovante la solidità finanziaria prevista dall’art.12 dello stesso bando. 

Art.2) L’indicatore n.10 –Impatto sociale del programma d’investimento:occupazione diretta, di cui 

all’art.11 del bando è così modificato: sino a 3 occupati –punti 0,5; superiore a 3 e sino a 5 

occupati –punti 1; superiore a 5 occupati –punti 1,5. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, 

sul sito www.euroinfosicilia.it e sul sito del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

raggiungibile all’indirizzo http://pir.regione.sicilia.it  

 

Palermo, 23 maggio 2011 

 
 firmato 

 IL DIRIGENTE GENERALE 

 (Dott.Marco Romano) 

  
 firmato 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 (Dott.ssa Piera Spanò) 


